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L’importanza della protesi esterna mammaria per la donna operata al seno
Trulife oltre 60 anni fa ha sviluppato quella che sarebbe divenuta la prima protesi mammaria esterna al mondo in gel 
siliconico. 
In Trulife, la ricerca, l’innovazione, la sicurezza dei materiali, l’elevato comfort, l’estetica e la naturalezza del movimento 
del seno, sono parte integrante del lavoro che ogni giorno viene svolto. 
Realizzare protesi mammarie naturali di elevata qualità, significa avvalersi della collaborazione attiva di donne operate 
al seno, collaborare con le associazioni delle donne mastectomizzate, sviluppare con l’aiuto del personale sanitario le 
migliori soluzioni. 
Dopo un intervento chirurgico al seno, può essere difficile per una donna adattarsi ai molti cambiamenti nella propria 
vita e convivere con un nuovo aspetto fisico, estetico, relazionale e psicologico.
Questa condizione di adattamento a una nuova vita sociale, famigliare e relazionale della donna, è per noi di primaria 
importanza per lo sviluppo e il costante miglioramento dei nostri prodotti.
Ogni donna ha un suo personale stile di vita su cui deve poter contare per ritrovare la migliore serenità per riprendere 
fiducia in sé stessa così come la propria autostima. 
Da 60 anni siamo attenti ad ascoltare le donne operate al seno perché meritano quanto vi è di meglio!

Le protesi esterna mammarie 
L’intervento per l’asportazione del seno parziale oppure totale, è l’unica possibilità del medico chirurgo per salvaguarda-
re al meglio la salute della persona ed è la conseguenza più traumatica, da un punto di vista emotivo e psicologico per 
una donna.
Affrontare la diagnosi e successivamente l’intervento se pur oggi grazie ai progressi della chirurgia meno invasiva di un 
tempo, sottoporsi ai cicli di chemioterapia e alle sue conseguenze, significa per una donna sentirsi diversa, guardarsi 
allo specchio e vedere modificata la propria fisionomia e immagine in una delle parti più intime e importanti per la 
propria identità e a volte, può essere difficile da accettare.
Esistono però le soluzioni e prima di prendere qualsiasi decisione, è necessario valutare con serenità il significato 
profondo che ha avuto l’intervento chirurgico.
Per alcune donne questa nuova condizione, non ha conseguenze psicologiche anzi, alcune portano la loro cicatrice e la 
loro nuova immagine estetica con orgoglio avendo affrontato con forza e determinazione una situazione che incide 
profondamente nella vita personale e relazionale.
Per altre donne viceversa la mancanza del seno, è una perdita simbolica che deve essere assolutamente colmata.
Per ritrovare la migliore estetica del corpo, vi sono diverse soluzioni a disposizione che comprendono l’uso di una protesi 
esterna mammaria oppure affrontare un successivo intervento per la ricostruzione del seno.
Valutare cosa sia veramente giusto confrontandosi con il medico di fiducia e con chi si convive nella vita, serve per 
ritrovare il giusto equilibrio e compiere la miglior scelta per se stessa.

Per una la scelta consapevole fra l’uso di una protesi esterna oppure optare per la ricostruzione chirurgica del seno, 
molto dipenderà dal tipo d’intervento chirurgico subito, dalla massa che è stata asportata e dalla sua forma, le eventuali 
complicanze, l’ampiezza e la vastità delle cicatrici, da altri fattori come l’età, le condizioni generali di salute, aspetti legati 
all’ambito familiare, relazionale e psicologici o per le personali esigenze di vita quotidiana e lavorativa. 
È necessario aggiungere che dopo un intervento di mastectomia, si può creare un’asimmetria del corpo che può influire 
sull’equilibrio per la meccanica articolare della colonna e del rachide cervicale, una condizione clinica che il medico 
curante o specialista, potrà valutare per cercare la migliore soluzione per migliore e proteggere la qualità della vita.

La protesi esterna mammaria e il reggiseno per protesi
Le protesi esterne mammarie, sono la soluzione meno invasiva e più rapida per compensare il vuoto lasciato 
dall’intervento chirurgico permettendo in modo semplice e veloce di recuperare la normale estetica del proprio corpo, 
riprendere la silhouette femminile, ridare alla donna equilibrio psicologico che sarà di grande aiuto per affrontare i passi 
successivi della vita. 
Il reggiseno per la protesi esterna, consentirà grazie ad accorgimenti tecnici particolari, di muoversi liberamente in totale 
sicurezza indossando un capo intimo alla moda.   

Vi sono differenti tipologie di protesi esterne mammarie e tipologie di reggiseni per protesi:
 • Protesi esterne provvisorie post-operatorie realizzate in morbido fluff di cotone oppure in schiuma leggera
 • Protesi esterne in gel di silicone
 • Protesi esterne per attività sportiva
 • Reggiseni per protesi nei modelli tradizionali e per attività sportive

Protesi esterna mammaria post-operatoria
La protesi post-operatoria, è da indossare pochi giorni dopo l’intervento e non deve irritare la cicatrice. 
Può essere usata con un normale reggiseno fissandola all’interno della coppa con pochi punti di cucitura oppure con 
alcuni bottoni automatici. 
La protesi provvisoria contribuisce nel sorpassare i primi difficili momenti e aiuta la donna per riottenere un'estetica 
naturale al corpo. 
La protesi provvisoria può essere consegnata alla paziente direttamente dall'ospedale, da associazioni delle donne 
mastectomizzate oppure si possono acquistare in negozi specializzati di Ortopedia e Sanitaria. 
La donna utilizzerà questo tipo di protesi fino a guarigione delle cicatrici, valutazione che spetta al medico curante. 
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Per il post-operatorio

Trulife FirstFit
La prima protesi che la donna mastectomizzata deve 
utilizzare, deve essere morbida, delicata, leggera, pratica e 
avere un comfort ottimale.
Trulife FirstFit è realizzata in morbido e leggero fluff in 
poliestere anallergico, include una fodera in cotone 
rimovibile per facilitare il lavaggio.

Trulife Featherweight
Realizzata in morbida e leggera schiuma anallergica 
studiata per l'uso specifico nel periodo post-operatorio
Featherweight include nella confezione una fodera in 
cotone rimovibile per facilitare il lavaggio
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Il design della protesi a nido d'ape, garantisce un'ottima traspirazione e i contorni naturali
o�rono una vestibilità intima

Le proposte Trulife

Trulife Impression II
L'aspetto più naturale che si possa immaginare, capezzolo e areola che 
esaltano la femminilità. 
Il design della protesi a nido d'ape, garantisce un'ottima traspirazione, 
un comfort molto elevato, vestibilità eccellente.
Impression II è realizzata in gel di silicone medicale puro al 100% 
microfiltrato a doppia densità per simulare il normale e naturale 
movimento del seno. 

Trulife Sublime Aris 
Sublime Aris indossata, ha un movimento molto simile al seno 
naturale, al tatto la sensazione avvertita è la morbidezza della pelle 
naturale. 
La base di Sublime Aris è più piccola per ottenere una maggiore 
vestibilità e intimità e, per la sua particolare forma ad arco, risulta 
essere una protesi molto femminile.
Realizzata in gel di silicone medicale puro al 100% microfiltrato a 
doppia densità con un nucleo centrale a nido d'ape che garantisce 
un'ottima vestibilità, elevato comfort e ottima traspirabilità. 

Effetto naturale, peso leggero
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Trulife Silk  
Silk definisce ciò che dovrebbe essere una protesi mammaria: morbida, 
naturale e femminile.   
L’innovativa speciale “pelle” esterna della protesi Silk, è morbida come la 
Seta conferendo una sensazione al tatto di naturalezza come se si 
toccasse un seno naturale. 
È realizzata in gel di silicone medicale di alta qualità per donare alla 
donna il massimo del comfort, una morbidezza straordinaria, 
leggerezza, freschezza, garantendo una lunga durata nel tempo.
Silk Trulife è il 30% più leggera rispetto ad altre protesi in gel di silicone 
medicale. 

Silk Teardrop
L’innovativa speciale “pelle” esterna della protesi Silk Teardrop è morbida 
come la Seta conferendo una sensazione al tatto di naturalezza come se si 
toccasse un seno naturale. 
Realizzata in gel di silicone medicale di alta qualità per donare alla donna il 
massimo del comfort, una morbidezza straordinaria, leggerezza, freschezza, 
garantendo una lunga durata nel tempo.
Silk Teardrop Trulife è il 30% più leggera rispetto ad altre protesi in gel di 
silicone medicale.  
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S - Symphony
S – Symphony replica il tessuto naturale del seno, il suo movimento e 
una perfetta estetica.
La morbida pellicola setata del rivestimento, dona al tatto una 
sensazione di naturalezza e conferisce alla protesi un aspetto molto 
simile al seno naturale.
Realizzata in gel di silicone medicale di alta qualità, confortevole e di 
lunga durata nel tempo.

E - Supreme 
E – Supreme replica il tessuto naturale del seno, il suo movimento e una 
perfetta estetica.
La morbida pellicola setata del rivestimento, dona al tatto una sensazione di 
naturalezza e conferisce alla protesi un aspetto molto simile al seno naturale.
Realizzata in gel di silicone medicale di alta qualità, confortevole e di lunga 
durata nel tempo.

A - Supreme
A – Supreme replica il tessuto naturale del seno, il suo movimento e una 
perfetta estetica.
La morbida pellicola setata del rivestimento, dona al tatto una 
sensazione di naturalezza e conferisce alla protesi un aspetto molto 
simile al seno naturale.
Realizzata in gel di silicone medicale di alta qualità, confortevole e di 
lunga durata nel tempo.

Protesi Tradizionali
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Protesi esterna mammaria per
l’attività sportiva, sport e nuoto
Per la donna operata al seno così come per tutti, praticare con regolarità un’attività sportiva o di movimento, è importante 
ed è consigliata dai medici specialisti per avere una vita sana e attiva. 
Non importa se si fa una camminata ogni giorno a passo veloce oppure si va in piscina, in palestra, si fa jogging, ci si 
rilassa e si scarica tensioni con il running oppure, si pratica uno sport impegnativo ad alti livelli.
L’importante è svolgere un’attività sportiva alla propria portata, che dia soddisfazione senza considerare il livello 
d’impegno.  
È importante praticarla con regolarità perché fa bene al corpo, aiuta l’aspetto psicologico, rinforza la propria volontà, 
contribuisce ad innalzare l’autostima e la fiducia in sé stesse.
Ritagliarsi il tempo necessario durante la giornata per svolgere l’attività fisica per fare movimento, è una medicina!
Anche per le donne che svolgono un’attività fisica, vi sono speciali protesi esterne per questo tipo d’utilizzo.
Sono generalmente realizzate con particolari accorgimenti tecnici che liberano dal peso e dall’ingombro eccessivo della 
protesi in gel di silicone.
Al loro all’interno questi tipi di protesi, hanno dei materiali leggeri e compatti che fanno assomigliare in modo naturale 
la protesi al seno naturale consentendo di affrontare qualsiasi tipo di sport senza creare fastidio o impedimenti. 
Questo tipo di protesi, può essere usata anche in acqua sia dolce con cloro che salata e consente di sdraiarsi in sicurezza 
per prendere il sole. 
Per svolgere un’attività sportiva con la protesi esterna è meglio utilizzare appositi reggiseni che evitano 
che il peso della protesi e del seno controlaterale, portino a squilibrare il corpo, l’andatura e la postura.

Trulife ActiveFlow 
ActiveFlow è una speciale protesi per le attività sportive e per il nuoto.
La protesi ActiveFlow conserva la forma senza deformarsi, è estremamente leggera, replica il 
naturale movimento del seno, si possono utilizzare in acqua con cloro oppure salata di mare o 
acque termali. 
Active Flow è la perfetta combinazione di materiali di ultima generazione studiati per questo 
specifico impiego. Internamente la protesi ha un nucleo di perline di MONOPRENE 
idrorepellenti che assicurano un movimento naturale in ogni situazione anche da 
straiati se si desidera prendere il sole, la parte esterna è realizzata in microfibra di 
tessuto tecnico per assicurare un alto comfort.
La protesi offre una piacevole sensazione di benessere alla donna.
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Per quali donne sono adatte le protesi esterne mammarie 
A donne che non hanno particolari problemi ad accettare la loro nuova condizione di vita e di relazioni con gli altri dopo 
l’intervento al seno e in generale, possono essere una buona soluzione per le donne più in là con l’età che preferiscono 
non affrontare un nuovo intervento chirurgico per la ricostruzione.

Reggiseni per le protesi esterne mammarie
Sono speciali reggiseni che vanno usati con la protesi esterna ma che mantengono un look alla moda che li confonde 
come un normale indumento intimo.
Sono realizzati con un'apposita tasca interna per contenere la protesi, assicurando l'estetica naturale, il buon 
bilanciamento del tronco evitando l'insorgenza di problematiche alla colonna.
La proposta Trulife
I reggiseni Trulife donano alle donne fiducia in sé stesse in ogni situazione.
Il nostro principale obiettivo è fornire il più elevato comfort, la migliore sicurezza e un effetto estetico del reggiseno di alto 
livello quando si indossa la protesi. 
I tutti i nostri reggiseni sono realizzati a mano da personale altamente qualificato utilizzando tessuti e componenti di alta 
qualità.  
I reggiseni Trulife hanno soffici taschine interne nelle coppe su entrambi i lati realizzate in COOLMAX® per posizionare la 
protesi esterna mammaria.
Il design è moderno e fashion, rispettano la dimensione e la forma del seno, garantiscono una lunga durata nel tempo.

Trulife modello Diana
Il modello Diana è un reggiseno con coppe senza cuciture
con design esclusivo Trulife per ottenere una forma 
e un movimento del seno naturale anche sotto abiti aderenti. 
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Accessori
Comfy Strap - Protezione in silicone per spalline del reggiseno 
Protezione in silicone per le spalline del reggiseno per eliminare lo sfregamento, l'irritazione 
e per aumentare il comfort durante l'uso dell'indumento intimo
Realizzate in morbido materiale di silicone che si adatta alla forma della spalla
Facile da montare, non si vede sotto i vestiti
Disponibili nei colori: Trasparente oppure Nudo
Misura universale, al paio
Il prodotto è Latex Free

Secrets - Mini protesi additiva esterna
Mini protesi additiva esterna per il seno realizzata in silicone. 
In uso per compensare l'estetica del seno se trattato chirurgicamente oppure, nei casi di 
deficit del volume
Facile da indossare, garantisce una lunga durata nel tempo
Secrets è a forma anatomica
Versione ambidestra
Disponibile in tre taglie: 1°, 2° e 3°
Colorazioni: Trasparente oppure Nudo
il prodotto è Latex Free

Se hai dubbi, domande, curiosità ma anche critiche, invia una mail a: info@mediland.it
Le protesi esterne mammarie e i reggiseni Trulife, sono in vendita presso i Punti Vendita Trulife for You, negozi di Ortopedia e Sanitaria. 

Trulife modello Barbara
Barbara è un modello con coppe con cuciture, 
offre un sostegno ineguagliabile esaltato  da un inserto in pizzo
che ne accentua la femminilità.
Tessuto fresco e ventilato, morbido e altamente confortevole. 

Trulife modello Sophia
Questo reggiseno è specifico per svolgere le attività sportive 
avendo un design ad alto contenimento che contribuisce
nel bilanciare il tronco, ottenendo un ottimo un ottimo sostegno
del seno durante l’attività sportiva.
Offre il massimo comfort con elevata traspirazione
essendo realizzato in tessuto ricco di cotone, le fasce sono
imbottite con rivestimento in COOLMAX® per un maggiore comfort,
 traspirabilità e ventilazione.
Consigliato per l’uso con la protesi ActiveFlow per l’attività sportiva.
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RICORDA
Il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) fornisce gratuitamente ausili, presidi 
e protesi alle persone con invalidità superiore al 35% e agli altri 
beneficiari previsti dal Decreto del Ministro della Sanità n. 332 del 1999, 
tra i quali le donne operate al seno e coloro che sono in attesa del 
riconoscimento di invalidità.
La richiesta di prescrizione degli ausili deve essere effettuata dallo 
specialista dipendente o convenzionato all’ASL o, comunque, da un 
presidio sanitario pubblico, sull’apposito modulo rilasciato dall’ASL. La 
prescrizione deve comprendere:
 •  diagnosi con la dichiarazione della patologia e della sua causa;
 •  codice di riferimento ISO del Nomenclatore: sarà lo specialista
   che eseguirà la prescrizione a preoccuparsi di identificare il
   codice corrispondente al prodotto da voi prescelto;
 •  programma terapeutico che indica per quanto tempo deve
   essere impiegato il presidio e quando devono essere effettuati i
   controlli medici;
 •  l’indicazione della protesi idonea per la tipologia d’intervento.
In seguito alla modifica apportata dal D.Lgs n. 321 G.U. n. 183 del 
08/08/2001 non è èiù necessaria la richiesta di invalidità, è sufficiente la 
prescrizione. Il D.Lgs n. 332 del 1999 sancisce la possibilità di rinnovo 
della protesi ogni 3 anni (art. 5 comma 3). Inoltre, in caso di smarrimento, 
rottura accidentale o particolare usura del dispositivo, l’ASL può 
autorizzare, per una sola volta, la fornitura di un nuovo dispositivo 
protesico prima che siano decorsi i tempi minimi di rinnovo.
Si consiglia din informarsi presso le proprie ASL di riferimento al fine di 
verificare la gratuità o meno delle protesi.
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Distributore esclusivo
per l’Italia

Viale delle Industrie, 5
20020 Arese (MI)
www.mediland.it
info@mediland.it

@medilanditalia

@MedilandSrl

@mediland

@Mediland Italia

@mediland_italia
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